AVVERTENZE (()

1 - Nelle tavole sono adoperati i seguenti segni convenzionali:

linea (-), quando non è stato registrato nessun caso o quando il fenomeno non esiste;

due puntini (..), per i numeri relativi, quando non raggiungono la metà della cifra significativa nell’ordine minimo considerato;

quattro puntini (….) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione;

non indicato (n.i.), quando la notizia non è stata indicata sul modello di rilevazione.

2 - I dati contenuti nella presente pubblicazione si riferiscono, salvo diversa indicazione, all’anno 1996 e riguardano le cause di nati-mortalità e le cause di morte.

3 - La rilevazione dei dati sulle cause di nati-mortalità e sulle cause di morte viene eseguita in base alle notizie desumibili dagli atti dello stato civile ed alle diagnosi fornite dal medico curante o necroscopo, in conformità alle disposizioni contenute nel R.D. 9 luglio 1939, n.1238, sull’Ordinamento dello stato civile e successive disposizioni legislative, al T.U. delle Leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n.1265 (per le cause di morte) e al R.D.L. 27 maggio 1929, n.1285, legge istitutiva dell’Istituto centrale di statistica (per le cause di nati-mortalità).

Come causa di nati-mortalità o di morte è considerata quella iniziale, in armonia con i criteri internazionali (1).

4 - I modelli usati per la raccolta dei dati sulle cause di nati-mortalità e sulle cause di morte sono rappresentati dalle apposite schede individuali di nascita e rispettivamente di morte. Per la rilevazione si è tenuto conto delle modalità di cui alle “Istruzioni per la rilevazione statistica del movimento della popolazione”, Istat 1981.

5 - I modelli di rilevazione dei fenomeni considerati nella presente pubblicazione sono riportati in fac-simile nell’Appendice.

6 - Allo scopo di evitare dubbi o errate interpretazioni della classificazione per età degli individui rilavati nei vari fenomeni, si avverte che le singole classi di età, espresse in giorni, settimane, mesi o anni di vita, vengono formate nel modo seguente:

dizione
Corrispondente intervallo di età




meno di 1 giorno
Dalla nascita all'istante precedente il compimento delle 24 ore;

1 giorno
Dal compimento delle 24 ore all'istante precedente il compimento delle 48 ore;

meno di 1 settimana (o meno di 7 giorni)
Dalla nascita all'istante precedente del compimento del suo 7° giorno;

meno di 1 mese
Dalla nascita all'istante precedente il compimento dei 30 giorni;

0 anni
Dalla nascita al giorno precedente il 1° compleanno;

1 anno
Dal giorno del 1° compleanno al giorno precedente il 2° compleanno;

fino a 15 anni
Dalla nascita al giorno precedente il 15° compleanno

15-19 anni
Dal giorno del 15° compleanno al giorno precedente il 20° compleanno;

90 anni e più
Dal giorno del 90° compleanno in poi.

7 – I quozienti aventi a denominatore la popolazione sono calcolati sulla popolazione residente media.

8 – La classificazione adottata per le cause di nati-mortalità e le cause di morte è la classificazione internazionale delle malattie, IX Revisione 1975 (1).

9 – Dati retrospettivi sulle cause di morte sono pubblicati nei volumi “Cause di morte 1887-1955” Istat 1958, “Sommario di statistiche storiche italiane 1861-1955” Istat 1958, “Sommario di statistiche storiche dell’Italia 1861-1975” Istat 1976, “Sommario di statistiche storiche 1926-1985” Istat 1986 e “La mortalità in Italia nel periodo 1970-1992:evoluzione e geografia” Istat 1999.

(() I dati ricavabili dalle notizie elementari, conservati su supporto magnetico, restano a disposizione degli studiosi che possono ottenerli, fatto salvo il segreto statistico, dietro il semplice rimborso delle spese vive.


(1)Vedi il volume “Classificazione delle malattie, traumatismi e cause di morte, IX Revisione 1975 – Metodi e norme – Serie C n.10 – Istat, ristampa Aprile 1996”.


Le Classificazioni A intermedia ISTAT per le cause di morte, B abbreviata ISTAT per le cause di morte e P perinatale ISTAT per le cause di mortalità perinatale con l’indicazione dei rapporti con la classificazione internazionale analitica (ed eventualmente con la A intermedia ISTAT) sono pubblicate anche nell’Appendice del presente volume.
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